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di STEFANO POLZOT

Entro Pasqua il rettore del-
l’università di Udine, Cristiana
Compagno, incontrerà i rappre-
sentanti istituzionali della pro-
vinciadiPordenoneperconcer-
tareunnuovoprogrammadisvi-
luppo per la presenza universi-
tariaaPordenoneconparticola-
re riferimento all’innovazione
tecnologica. Lo ha annunciato
lostessorettoreinoccasionedel-
l’incontrochesiètenutoieripo-
meriggioallaCasadellostuden-
te,promossodall’Irseemodera-
todaChiaraMio,docenteall’uni-
versità di Venezia.

«Il territorio pordenonese –
ha affermato – è esemplare dal
punto di vista economico con
elevati livelli di specializzazio-
ne in particolare nei settori del-
lameccanicaedellegno.Unmo-
dello che è stato al centro di ri-
cerche anche dal Nord Ameri-
ca. In questo quadro il laborato-
rio formativo presente a Porde-
none è strettamente collegato
col territorio, in particolare at-
traverso i corsi di ingegneria ed
economia che stanno dentro
l’evoluzione del manifatturiero.
Un impegno che l’università di
Udine intende mantenere sal-
do, alla ricerca di una nuova
complicità».

Una rinnovata relazione che
ilrettore,perl’appunto,intende
concretizzare «attraverso una
seriediincontriconirappresen-
tanti delle istituzioni. Entro Pa-
squa – ha aggiunto – mi confron-
terò,traglialtri,conilpresiden-
te e il direttore del Consorzio
universitario, il sindaco e il pre-
sidente della Provincia, oltre ai
rappresentantidelPolotecnolo-
gico». La Compagno non inten-
deparlaredipattoconPordeno-
ne, un termine sdrucciolevole
nella polemica tra aree territo-
riali vista la mancata firma por-
denonese di quello per l’ateneo
friulano siglato nei mesi scorsi,
quanto di una rinnovata intesa.

Nonsitrattadipensareanuo-
vi corsi universitari («in questo
momento non ci sono le condi-
zioni», ha detto la Compagno),
quanto a fare sistema perché è
la precondizione per realizzare
innovazione. Il rettore ha parla-
to di un “pentagono virtuoso”
tracentridiproduzionedellari-
cerca, imprese, utenti, pubblica
amministrazione e finanziatori.
«Senza uno di questi soggetti –
hasostenuto–ilprogettoèdesti-
nato a fallire».

LaCompagnoharicordatoun
progetto di successo che ha se-
guitodirettamentecomerespon-
sabiledeltrasferimentotecnolo-

gicodell’università,ovveroilse-
quenziamento del gene della vi-
techehapermessodirealizzare
applicazioni che consentono, a
esempio,dinonusareantiparas-
sitari.«Nonèstatodifficilecoin-
volgere tutti gli attori – ha soste-
nuto–magraziealladisponibili-
tàdelleBanchedicreditocoope-
rativo, della Regione, delle
aziende vinicole e dei Vivai di
Rauscedosiamoriuscitiatrova-
rei4milionidieuronecessari».

Un modello per fare in modo
che l’innovazione, «un termine
moltousatoepococapitoeprati-
cato»,hadettolaMio,possaesse-
re declinata con benefici per il

tessutodellepiccoleemedieim-
prese, sfatando il luogo comune
che la cultura sia incompatibile
conleragionidell’economia.Da
qui anche l’indispensabile rap-
portoconilPolotecnologico,«in-
termediario–hadettolaCompa-
gno – tra l’università e il merca-
to».

«Università, intesa per Pordenone»
Il rettore: serve una nuova complicità con il territorio

FORMAZIONE

La docente di economia all’università di Venezia, Chiara Mio,
assieme al rettore dell’ateneo friulano, Cristiana Compagno, durante
l’incontro che si è tenuto ieri pomeriggio all’Irse  (Foto Missinato)

La Compagno incontrerà
le istituzioni entro Pasqua

«Fare sistema per garantire
alle imprese innovazione»
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Tra un mese i lavori per l’ampliamento
Entro un mese partiranno

ilavoridirealizzazionedella
nuova ala della Casa dello
studente, un prolungamento
dell’edificio attuale che con-
sentirà di migliorare l’infra-
strutturadel“motore” cultu-
rale cittadino. Nuovi spazi,
anche multimediali, nel se-
gno di fornire un migliore
servizio ai tantissimi utenti
che frequentano la Casa di-
retta da monsignor Luciano
Padovese.

Nell’introduzione all’in-
controconilrettoredell’uni-

versità di Udine, Cristiana
Compagno, la direttrice del-
l’Irse, Laura Zuzzi, ha voluto
sottolineare l’impostazione
multidisciplinaredellastrut-
turaapertaancheallenuove
generazioni di immigrati.
«Inquestomodo–hadettola
Zuzzi–siconiugal’accoglien-
za con le occasioni di appro-
fondimento ad alto livello
scientifico. Strumenti per la
formazionedigiovanichesa-
rannoiprotagonistidelfutu-
ro. Tutto ciò anche con l’uti-
lizzo di nuovi linguaggi, met-

tendo insieme solidarietà e
culturadellameritocraziadi
cui abbiamo bisogno».

Un approccio particolar-
menteapprezzatodallaCom-
pagno. «Oggi più che mai –
ha detto – il binomio solida-
rietà e innovazione risulta
fondamentale perché in un
momento di crisi come quel-
loattualeèimportantesoste-
nere famiglie, imprese e cit-
tadini, ma anche realizzare
uno sforzo di ricerca come
opportunità per il futuro».
(ste.pol.)

Casa dello studente


